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PREMESSA 
Inizierei col chiarire il titolo del mio intervento e facendo una premessa per i colleghi di altri orientamenti, che non hanno dimestichezza con l’ipnosi

1) Perché parlo di corpo parlando d’ipnosi, 

E’ sempre molto difficile definire uno stato di coscienza, perchè qualsiasi definizione risulterebbe incompleta.  Così è  per l'ipnosi, che presenta un grandissimo numero di variazioni 

L’ipnosi è uno stato della mente, uno stato di coscienza naturale in cui l’attenzione viene orientata e la capacità di concentrazione aumenta,  
ma è anche esperienza fisica,

E' un particolare stato psico-fisico che permette di influire sulle condizioni psichiche, e somatiche del paziente attraverso il rapporto che si sviluppa tra questi e il terapeuta.                

L’ipnosi è anche un’esperienza fisica 

perché  induciamo un rilassamento, e ci sono modifiche di parametri fisici, e c’è un coinvolgimento fisico anche del terapeuta che con un’azione di rispecchiamento si modella sul respiro, sulla postura sulla mimica del paziente 
inoltre, durante il lavoro d’ipnosi è frequente richiamare sensazioni corporee con finalità regressiva e  riparativa :  Virel insisteva sulle sensazioni di calore, 
Desoille sugli stati di luce che non solo favoriscono il rilassamento,  ma  dispongono allo sviluppo di immagini di evoluzione.
le sensazioni di apertura, di leggerezza, o  di pesantezza, di centratura

sensazioni che aumentano la percezione del corpo. 

Ancora: spesso i pazienti esprimono in termini fisici il loro dolore

“ho dentro un nucleo duro e ghiacciato, ho una lama nel cuore, l’angoscia mi soffoca, mi manca la terra sotto i piedi, non mi sento, è come se non avessi la pelle, tutto mi ferisce… “

Fanno riferimento al corpo per parlare un linguaggio comune, 
e perché il corpo è il punto di riferimento più intimo 
Di conseguenza  in ipnosi(terapia) non possiamo prescindere dal corpo, per questo

tante metafore terapeutiche fanno riferimento a esperienze corporee: 

   “stare in piedi sulle proprie gambe, camminare e quindi andare avanti, ritrovare la    forza, guardare oltre, guardare dall’alto, cambiare punto di vista..”
Noi sappiamo di dover nutrire l’immaginario del paziente  ma l’attività immaginativa ha più efficacia se accompagnata da percezioni fisiche  e  i nuovi orientamenti dell’ipnosi suggeriscono di incorporare sempre le emozioni stimolate

Ogni immagine  porta con sé tutto un vissuto emotivo e un mondo di pensieri, ricordi,  e tende a suscitare le sensazioni fisiche corrispondenti. 

e  l’Ipnosi è una tecnica che fonde le immagini alle sensazioni corporee.

2) che cosa  intendo per corpo emozionale

Dato x scontato che le emozioni si scrivono nel corpo e attraverso il corpo si esprimono,

sentiamo anche che c’è una corrispondenza tra le diverse zone/aree del corpo ed il nostro diverso sentire,   è come se il corpo racchiudesse diverse sfere  psichico -fisico- emozionali
E’ come se ci fossero stanze poste su vari livelli

e il salire e lo scendere scale, è un tema fisso delle terapie immaginative  come è un tema fisso nelle fiabe, ed è un suggerimento al paziente, e all’ascoltatore, a spaziare in altri livelli 

HOMUNCULUS
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È una rappresentazione neurologica delle aree motorie o sensitive, 
aree per localizzazione e per estensione sovrapponibili in ognuno di noi, ma  se immaginassimo di fare una simile rappresentazione emozionale? Una raffigurazione del nostro corpo emotivo? 
Allora noteremmo grandissime differenze, che ci indicano in quali parti del corpo investiamo la nostra attenzione, le nostre emozioni e 
da quali le ritiriamo, 

in questo ci aiutano gli artisti di oggi e di ieri
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Il Corpo Emozionale 

nell’

Ipnosi  Agìta

Daniela Carissimi


Proviamo a sentire quest’immagine: Una liquidità agitata, non contenuta che dà mancanza di stabilità e fermezza, mancanza di contenimento, i confini sono mal definiti, con-fusione tra esterno e interno, i pensieri come un vento che porta
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In quest’altra c’è una concretezza eccessiva, l’idea di un controllo che si esprime attraverso fissità, immobilismo, rigidità, blocco

Ognuno ha un suo personale  Homunculus emotivo

Ogni zona/sfera corporea ha un suo investimento emozionale, e ha anche un suo investimento  simbolico. 
E questo simbolismo lo ritroviamo nelle culture e filosofie orientali che hanno il merito di  cogliere l’unione tra corpo, sentimento, emozione, spiritualità, l’intero dell’uomo e hanno dato spunti al pensiero Junghiano e quindi alle tecniche immaginative,
nei sogni del paziente che ci indicano a quale area sta rivolgendo la sua attenzione, 

Le metafore dei pazienti ci raccontano cosa dice loro il corpo: 

“mi sento come una canna al vento, sono bloccato”  occorre cambiare il loro discorso interno,  le loro immagini mentali,  la percezione fisica di sé, 

possiamo farlo attraverso discorsi, altre immagini, e modificando l’ascolto ed il vissuto del corpo,  portando l’attenzione alle diverse parti del corpo, 

con metafore, racconti a contenuto simbolico, immagini,  con lo stimolo di sensazioni, col contatto, col movimento, 

per far entrare il paziente in rapporto con tutto se stesso, per collegarlo al corpo e alle risorse che contiene. 

È un lavoro di integrazione di parti tralasciate risvegliando le varie  parti alla propria simbologia, quindi alla propria funzione, 

un risveglio emozionale del corpo.
Mary Whitehouse, Janet Adler e Joan Chodorow ideatrici del movimento autentico sostengono che : non si sa in che modo la psiche sia il corpo e il corpo sia la psiche, ma proprio 

come il corpo cambia nel corso del lavoro sulla psiche, così la psiche cambia nel corso del lavoro con il  corpo

muovendo il corpo muovo emozioni e 
3) Che cosa intendo per ipnosi agita.

Chi lavora con l’ipnosi lavora moltissimo con linguaggi simbolici e sa che il simbolo ha una funzione dinamica:  è strumento energetico, è una forza viva.   

È questo potere del simbolo ciò che opera nelle visualizzazioni. 

Il simbolo quindi, non è immagine, 
ma un’azione della mente, che può essere contattata attraverso l’immagine, quindi l’immagine non soltanto la rappresenta figurativamente,  ma  la richiama, la attiva.

Se guardo l’immagine del lupo, se racconto la storia del lupo, la mia parte lupo vive, 

agisce in me, si mette in movimento, usa parte della sua energia.

Noi possiamo usare questo potere del simbolo attraverso una
contemplazione simbolica: si assiste all’evento descritto, visto o immaginato 

(sole che sorge, seme che germoglia…)  

o un’identificazione simbolica: mi sento albero nella sua forza e nelle sue radici, foglia, acqua che scorre

Se noi  agiamo  l’ipnosi viviamo il simbolo, ci identifichiamo nel simbolo agendolo e attraverso il corpo lo esprimiamo
Nella nostra pratica clinica per indurre l’ipnosi induciamo un rilassamento, ma chi pratica ipnosi sa benissimo che lo stato d’ipnosi non necessita del rilassamento,  vi sono attività fisiche che generano ipnosi: da tanti sport alle danze vorticanti dei dervisci che pregano e roteano fino a raggiungere uno stato di trance 

in questo lavoro di ipnosi  agìta nel movimento, 
1) raccolgo piccoli gruppi di pazienti

2) creo un clima di suggestione ipnotica che faciliti la partecipazione emotiva e l’identificazione,

3) poi attraverso la lettura di un racconto, fiaba popolare o leggenda indirizzo verso un contenuto simbolico, 
4) segue l’espressione fisica del simbolo attraverso il movimento 

consentendo al corpo di esprimersi in un movimento che sarà in parte guidato, in parte lasciato emergere spontaneamente, e 
5) si sviluppa di una trance di gruppo

Sappiamo che Jung sostiene che spiegare un simbolo equivale a razionalizzarlo e  svuotarlo della sua forza, 

Hillman:  in terapia un  Serpente,  che è un serpente che andava osservato attentamente e al quale bisognava rispondere, diventa invece un’ansia, un serpente imbottito di concetti psicologici, un serpente morto.

Invece, agendo il simbolo nel corpo e in una trance corale lo si arricchisce con le forze del corpo e del gruppo, la sinergia fra lo stato ipnotico ed il movimento aumenta il potere del linguaggio simbolico.
Il GRUPPO: fornisce una struttura di contenimento ed allo stesso tempo ha una funzione energizzante che stimola all’azione;

l’incontro diventa un momento molto intenso di ascolto di sè, di ascolto del corpo attraverso il movimento, si sviluppa una sensazione di connessione tra il nostro spazio interno ed esterno, tra sè  ed  il gruppo ed il vedere il gesto ripetersi e amplificarsi nella coralità del gruppo approfondisce la trance. 
Il Setting di questo lavoro diventa il corpo
